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A Bagnoregio il rinnovo della Consacrazione alla  
Madonna della Fondazione Aiutiamoli a Vivere 

La Fondazione Aiutiamoli a Vivere venerdì 26 maggio ha rinnovato la Consacrazione alla Madonna della 

Fondazione Aiutiamoli a Vivere, a Bagnoregio, come ogni anno dalla sua prima Consacrazione avvenuta 

al Santuario San Giuseppe da Copertino di Osimo (AN) il 26 maggio 2019.  

Era presente il Consiglio di Amministrazione, insieme ai volontari della Sede Nazionale ed alcuni amici. 

Ringraziamo le Suore del Verbo Incarnato per la loro sempre gioiosa accoglienza e per averci donato una 

bellissima opera dell’Annunciazione realizzata da un importante artista catalano. Ringraziamo anche la 

rappresentanza dei Frati Minori Conventuali del Centro Italia Padre Luigi Faraglia e Padre Sergio 

Cognigni. 
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Redazione Sede Nazionale 

I nostri volontari in Emilia-Romagna al lavoro!  
La Fondazione Aiutiamoli a Vivere è vicina alle persone danneggiate dall’alluvione in Emilia-Romagna e 

desidera rassicurare che nelle zone in cui insistono i nostri Comitati non ci sono stati danni gravi, eccetto  

per una famiglia del Comitato Bologna Levante che risiede a Sant’Agata sul Santerno la cui casa è stata 

inondata: ora abitano al secondo piano, hanno perso due auto, gli elettrodomestici ed i mobili della cucina. 

Come riferisce la Presidente Cristina Coli, tutte le famiglie del Comitato di Bologna Levante si sono 

organizzate raccogliendo ventilatori per asciugare i muri e donare dei vestiti al loro bambino. Ringraziamo 

insieme alla Presidente Coli tutte le famiglie del Comitato, i negozi Teddy del Centro Gallia e E.S. 

Calzature di via Benedetto Marcello a Bologna, il sig. Pier Giorgio Missiroli che è andato da Bologna a 

Santa Agata a consegnare il tutto. Ringraziamo anche Agnese Pagliato, Presidente del Comitato di 

Comacchio, che non solo si è prodigata per questa famiglia, ma insieme agli altri volontari, a Forlì stanno 

sgomberando la zona dove è situata una farmacia ed un asilo nido per garantirne quanto prima la 

riapertura. Un grazie al Presidente del Comitato di Argenta-Alfonsine Paolo Bottoni e tutta la sua "squadra" 

che non solo hanno accolto da prima una famiglia, che ha trovato sistemazione, poi alcuni operai, ed ora 

una nuova famiglia di Sant’Agata sul Santerno, ma che si stanno anche spendendo senza sosta per la 

preparazione dei pasti che ad oggi sono giunti ad oltre 600.  

Ancora una volta dobbiamo dire grazie a tutta la grande famiglia della Fondazione che, tramite i singoli e 

i suoi Comitati, si è subito posta a disposizione per sostenere i volontari dell’Emilia-Romagna, dimostrando 

la sua generosità e il suo grande cuore. Siamo vicini a tutte le famiglie che stanno vivendo questo momento 

difficile. 

 
Redazione Sede Nazionale 

Nuovo materiale per il Tir della Speranza pronto! 

Sono arrivati in Sede Nazionale nuovi aiuti umanitari raccolti dall’Associazione Pro Caravaggio e dal 

Comitato di Ranica della Fondazione Aiutiamoli a Vivere. Il materiale, composto da prodotti alimentari a 

lunga conservazione, pannolini per bambini e pannoloni per adulti, prodotti igienico-sanitari, ausili medici, 

sarà consegnato direttamente, insieme al resto degli aiuti umanitari raccolti, nel mese di giugno nella 

prossima missione della Fondazione Aiutiamoli a Vivere a Sighetu Marmatiei, in Romania, a 500 metri 

dalla frontiera. 

  

Scegli di donare il tuo 5 x 1000 alla Fondazione Aiutiamoli 

a Vivere! Basta apporre la tua firma   ed il nostro codice 

fiscale 91017220558 nel riquadro relativo agli enti del Terzo 

Settore della tua dichiarazione dei redditi! Il "Fratelli Tutti" 

che ispira la Fondazione Aiutiamoli a Vivere si conquista 

non a parole, ma con gesti di concreta solidarietà! 
 

CLICCA QUI PER GUARDARE IL NUOVO SPOT 

DEL 5 X 1000! 

 

 

 
       

https://youtu.be/XgwqDFdGHZ0
https://youtu.be/XgwqDFdGHZ0


 Pagina 3 

  Sabato 27 maggio 2023  
IL SETTIMANALE DELLA 

FONDAZIONE 
 Numero 107 

 

Lino Dalmonte – Consigliere di Amministrazione della Fondazione 

Nadezhda (speranza) 

Il comunicato del Dipartimento delle Attività Umanitarie inviato ai Comitati Esecutivi Regionali della 

Belarus riguardante le direttive per i viaggi all’estero dei minori per Vacanza Terapeutica Provvisoria, 

sicuramente è il volere decapitare una serie di progetti di cooperazione internazionale che racchiudevano 

e raccontavano: vicinanza, sostegno, accoglienza, cultura… infinito rispetto ed affetto che, per circa 30 

anni migliaia di famiglie Italiane, senza ricevere né chiedere nulla, all’interno di organizzazioni umanitarie 

di volontariato, hanno messo a disposizione le loro case ed i loro congiunti con spirito di servizio e di 

umanità per i figli della Belarus colpita dalla catastrofe nucleare dovuta allo scoppio della centrale atomica 

di Chernobyl. 

 

Questo cataclisma universale è stato possibile perché un legame sciovinistico di politici oscurantisti e 

miopi, di burocrati ottusi e succubi, non hanno tenuto in debito conto l’alto rischio che comportava il 

manipolare una centrale nucleare. 

Oggi, questo documento stilato da politici impauriti e deboli, con la partecipazione di burocrati asserviti, 

ha la capacità di marchiare a fuoco e di inaridire i sentimenti sinceri e puliti di tutti noi appartenenti alle 

famiglie operanti in vicinanza per i “bambini di Chernobyl”. 

Non è comprensibile che costoro non abbiano conoscenza e coscienza di quante opere svolte e di quali 

finanziamenti impiegati in 30 anni di attività per favorire la crescita dei minori e della popolazione in 

difficoltà (rifacimento ed arredamento di strutture sociali e sanitarie, formazione professionale ed 

inserimento lavorativo, accompagnamento alla laurea universitaria per studenti incapienti, formazione e 

specializzazione per operatori sanitari ed altre professioni, accoglienza ed assistenza sanitaria in Italia per 

minori che non potevano essere curati in patria, procedure ed assistenza per la lotta contro l’abuso 

dell’alcool, invio continuo di aiuti umanitari, fornitura di mezzi per incentivare produzioni in serra per 

ottenere prodotti alimentari sani, ecc…). 

 

Costoro, non possono dichiarare che “non esiste la sicurezza per i minori Bielorussi che venissero ospitati 

in Italia”. 

Costoro, non possono non essere a conoscenza che: in 30 anni di accoglienza terapeutica temporanea, 

oltre 600 mila minori hanno soggiornato nelle nostre famiglie e solo in alcune situazioni, generate 

stupidamente da famiglie mal guidate e mal consigliate, hanno sviluppato problemi legati al rientro in 

Belarus. 

Costoro, per il diniego dei viaggi ai minori per l’accoglienza terapeutica temporanea, non possono 

trincerarsi nell’affermare che, causa le sanzioni internazionali occidentali, non si permette alla compagnia 

di bandiera “Belarus” di operare e che, il paese Italia è da considerarsi “nemico” della popolazione della 

Belarus. 

Costoro, non possono trasmettere a noi famiglie accoglienti ed alle nostre organizzazioni umanitarie, un 

siffatto affronto. 

 

Noi, ci caliamo nelle dolorose vicende che in questo periodo travagliano i rapporti tra le varie nazioni e 

particolarmente quelle appartenenti al vecchio continente; comprendiamo pure il tipo di propaganda che 

le parti vogliono trasmettere alle opinioni pubbliche che assolutamente non condividiamo perché questa 

comunicazione genera divisioni e chiusure sociali. 

La sete di potere, gli interessi finanziari di pochi, la mancanza di rispetto culturale, la perdita dei valori 

spirituali ed umani, stanno minando le nostre società creando barriere che ricadono pesantemente sul 

percorso di vita presente e futura dei minori. 

Siamo consapevoli delle difficoltà ma, solidali col nostro Socio Fondatore, mai perderemo la fiducia in 

un cambiamento positivo. 

 

Nadezhda, Nadezhda, Nadezhda… trasformeremo la speranza in certezza. 

 

Rispettosi come sempre delle regole e del sentire di tutti, continueremo il nostro cammino di 

cooperazione. 

Con trasparenza, con convinzione, momento dopo momento, la Fondazione Aiutiamoli a Vivere attiverà 

tutte le conoscenze, le procedure, creando una rete unica di supporto, per fare comprendere che i minori 

in difficoltà non possono essere ostaggio di una politica miope ed incapace del sentire e dell’esigere il 

rispetto e la fratellanza. 
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Redazione Sede Nazionale 

Servizio Civile Universale: cambio di guardia! 
Nella giornata di mercoledì 24 maggio Sara, Michell con il piccolo Mario, Federico, Julius e Lorenzo 

hanno concluso il loro anno di attività del Servizio Civile Universale presso la Sede Nazionale della 

Fondazione. I ragazzi sono stati premiati con il Diploma di fine servizio e non possiamo che ringraziarli 

per l’impegno, la disponibilità, lo spirito di iniziativa dimostrato in quest’anno in cui sono stati chiamati in 

modo particolare a mettersi al servizio della popolazione ucraina colpita dalla guerra sia nella gestione 

dell’invio degli aiuti umanitari che nel servizio ai profughi accolti a Polino.  

Nello stesso giorno sono state accolte le “nuove leve”! Diamo il benvenuto a Matteo, Lucrezia, Letizia, 

Arta ed Alex e gli auguriamo un buon inizio d’avventura, a partire dalla prima formazione generale, da 

giovedì 25 marzo al 28 marzo nel Polo Formativo di Roma. 

 
 

Redazione Sede Nazionale 

Una serata per Edoardo 
giocando a Burraco 

Gli Amici del burraco del Centro Sociale e 

Culturale "Aiutiamoli a Vivere", in collaborazione 

con l'Associazione Sportiva Dilettantistica "Unika" 

e l'Associazione "Tre Torri", organizzano per 

giovedì 8 giugno 2023 una serata di beneficenza a 

favore di Edoardo, bambino di 4 anni affetto da un 

tumore alla testa. 

Dopo aver effettuato due delicati interventi 

"Edoardo dovrà affrontare un ciclo di radioterapia 

di un mese che non prevede il rientro a casa, vista 

la frequenza dei trattamenti (tutti i giorni dal lunedì 

al venerdì).  

Il piano terapeutico prevede fin da ora anche cicli 

di chemioterapia che verranno valutati in base ai 

successivi esami clinici e diagnostici a cui si 

sottoporrà. Successivamente si attiverà un percorso 

di riabilitazione che migliori le risposte alle cure e 

la ripresa. Un percorso di almeno un anno in cui 

Edoardo avrà la necessità di avere ogni giorno 

accanto i suoi genitori e la sua sorellina Vittoria di 

10 mesi".  

 

Per ulteriori informazioni e prenotazioni è possibile contattare: Ilo: 336/2689108; Enzo: 333/4418172;  

Sandro: 335/8070960 

 

 

 

 

 

 
       

 


